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Modifica e integrazione del criterio “B6. Capacità economica” dell’art. 10 delle Linee guida per l’uso delle aree demaniali marittime
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24BC.2024/D.00920 del 19.12.2024.
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IL DIRIGENTE 

 

VISTI 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ii.; 

- la Legge Regionale 2 marzo 1996 n. 12 e ss.mm.ii. in materia di organizzazione 
amministrativa regionale; 

- la D.G.R. 13 gennaio 1998, n. 11, concernente l’individuazione degli atti di competenza 
della Giunta; 

- il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. n. 34 del 06/09/2001, ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata”; 

- il D. L.gs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’Art. 22. “Obblighi di pubblicazione dei dati 
relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché 
alle partecipazioni in società di diritto privato” e ss.mm.ii.; 

- la D.G.R. n. 265 del 11/05/2022, avente ad oggetto: “Approvazione del Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione 
al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 
80/2022”; 

- la D.G.R. n. 378 del 23.05.2024 ad oggetto “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con 
Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis; 

- la D.G.R. n. 413 del 01.08.2024 ad oggetto “D.G.R. n. 378 del 23.05.2024 - Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi 
dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 
6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis – 
Approvazione aggiornamento all’allegato A; 

- la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 17/11/2016 recante “Statuto della Regione 
Basilicata”; modificata ed integrata con la Legge Statutaria Regionale 18.07.2018, n. 1, e 
con la Legge Statutaria Regionale 18/02/2019, n. 1; 

- la L.R. 30 dicembre 2019 n. 29, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 51 (Speciale) del 31 
dicembre 2019, recante norme di “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”;  

VISTO il Regolamento del 10 febbraio 2021 n. 1 “Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10 febbraio 2021 – Serie 
speciale, in attuazione della citata Legge Regionale n. 29/2019; 

CONSIDERATO  in particolare, l’art. 27 commi da 1 a 3 (disposizioni transitorie) del suddetto Regolamento 
n. 1/2021, secondo cui continuano ad avere efficacia gli atti di organizzazione recanti il 
dimensionamento, la declaratoria e la qualificazione degli uffici dirigenziali generali e 
dirigenziali tout court, fino all’adozione degli atti conseguenti di cui all’art. 5 del medesimo 
Regolamento; 

VISTA la D.G.R. 19 marzo 2021, n. 219, “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 
Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

RICHIAMATO  in particolare, quanto stabilito al punto 5) della suddetta D.G.R. 219/2021 in merito alla 
data a decorrere dalla quale è efficace il nuovo sistema organizzativo; 

VISTI 

- la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021, recante “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative 
della Giunta regionale”; 

- la D.G.R. n. 906 del 12/11/2021, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

- la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022, recante: “Controlli interni di regolarità amministrativa” - 
Approvazione”; 
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- la D.G.R. n. 179 del 08/04/2022 “Regolamento interno della Giunta regionale della 
Basilicata - Approvazione”; 

- la D.G.R. n. 506 del 13/08/2024 “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento 
incarichi di Direzione Generale”; 

- la D.G.R. n. 230 del 14/4/2023: “PNRR - Direttive per l’implementazione del vigente 
sistema dei controlli interni regionali.”; 

- il Regolamento regionale n. 1 del 05/05/2022 “Controlli interni di regolarità 
amministrativa”; 

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTE 
- la Legge Regionale 07 febbraio 2024, n.3 “Legge di stabilità regionale 2024”; 

- la Legge Regionale 07 febbraio 2024, n.4 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 
2024-2026”; 

- la D.G.R. n.84 del 09/02/2024 ad oggetto “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2024-2026”; 

- la D.G.R. n.85 del 09/02/2024 ad oggetto “Approvazione del Bilancio finanziario 
gestionale per il triennio 2024-2026”; 

- la D.G.R.  n.131 del 28/02/2024 ad oggetto “Prima variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n.218 del 20/03/2024 “Seconda variazione al bilancio di previsione 2024/2026, 
ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n.270 del 05/04/2024 ad oggetto “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 
31 dicembre 2023, ai sensi dell’art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e conseguente 
variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026”; 

- la D.G.R. n. 349 del 30/04/2024 “Terza variazione al bilancio di previsione 2024/2026, ai 
sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n. 411 del 01/08/2024 “Quarta variazione al bilancio di previsione 2024/2026, ai 
sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n. 413 del 01 agosto 2024, avente ad oggetto “D.G.R. N. 378 del 23/05/ 2024, 
avente ad oggetto: "Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 – 
Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 
2023, n. 14 art. 11-bis. " – APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO ALL'ALLEGATO A.”; 

- la D.G.R. n. 485 del 13 agosto 2024, avente ad oggetto “Integrazione del P.I.A.O. - Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 -approvato con D.G.R. n. 378/2024, 
limitatamente alla sezione 3.2.5.a “Piano di Uguaglianza di Genere (GEP)”; 

- la D.G.R. n.490 del 13/08/2024 “Quinta variazione al bilancio di previsione 2024/2026, ai 
sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la DGR n. 517 del 06 settembre 2024, avente ad oggetto “D.G.R. n. 413 del 01.08.2024, 
avente ad oggetto: "Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 – 
Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 
2023, n. 14 art. 11-bis. - APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO ALL'ALLEGATO A.”- 
DGR n. 378 del 23/05/ 2024 - Approvazione aggiornamenti; 

- la D.G.R. n. 483 del 13 agosto 2024 recante “Schema di regolamento regionale recante 
modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del 
regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale). Approvazione”; 

- la D.G.R. n. 578 del 10 ottobre 2024 avente ad oggetto “Approvazione del Regolamento 
regionale “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 
24 bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 - Ordinamento 
amministrativo della Giunta regionale della Basilicata”; 

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 202400236 del 11/10/2024 ad oggetto 
Regolamento regionale “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 20, 
21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 
(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata)”. Emanazione. 
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- la Legge regionale 24 ottobre 2024, n.34 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2024-2026” pubblicata sul BUR n. 53 del 28 ottobre 2024; 

- la D.G.R. n.  645 del 30.10.2024 ad oggetto “Variazioni al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da 
parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2024-2026; 

- D.G.R. n. 702 del 28-11-2024 ad oggetto “Sesta variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 
 

VISTA la L.R. 30.12.2024 n. 44 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per l'esercizio finanziario 2025” che 
stabilisce: 
- all’articolo 1 comma 1 : “Ai sensi dell' articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42), dal 1° gennaio 2025 fino all'entrata in vigore della 
legge di approvazione del bilancio di previsione della Regione Basilicata per il triennio 
2025-2027 e, comunque, non oltre il 30 aprile 2025, è autorizzato l'esercizio provvisorio 
del bilancio, nei limiti degli stanziamenti di spesa previsti per l'esercizio 2025, approvati 
con la legge regionale 7 febbraio 2024, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario per il 
triennio 2024-2026”; 

- all’art. 1 comma 2 : “La gestione del bilancio, nel corso dell'esercizio provvisorio, è 
consentita nel rispetto di quanto previsto, al punto 8 dell' allegato n. 4/2 al decreto 
legislativo n. 118 del 2011 , dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 

 
VISTO   l’art. 43 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii ed in particolare il punto 8 dell’allegato 4/2 dello 

stesso D. Lgs. 118/2011; 
 

VISTA  la D.G.R. n. 39 DEL 30-01-2025 ad oggetto Regolamento regionale 11 ottobre 2024, n. 4 - 
Ulteriori adempimenti organizzativi; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non rientra nelle competenze degli organi di direzione 
politica come precisato nella D.G.R. 11/98; 

 
VISTO   il R.D. 30/03/1942 n. 327- Codice della Navigazione ed il suo Regolamento di Attuazione; 
 
VISTO  il D.L. 5.10.1993 n. 400, convertito con modificazioni dall’art.1, comma 1, della legge n. 494 

del 4.12.1993 e successive modiche ed integrazioni, nonché i successivi D.M. di attuazione; 
 

VISTO l’art. 105, comma 2, lett. l) del sopra richiamato D.Lgs n. 112/98, che contempla il definitivo 
e generale conferimento alle Regioni e agli Enti locali di tutte le funzioni relative al rilascio di 
concessioni di beni del demanio marittimo; 
 

VISTA la Circolare del Ministero dei Trasporti e della Navigazione n. 120 del 24.05.2001 “Sistema 
Informativo del Demanio marittimo - S.I.D. - Centro Operativo Nazionale - C.O.N. - Delega 
funzioni amministrative conferite alle Regioni - articolo 59 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 - 
Legge 15 marzo 1997, n. 59 - Articoli 104 e 105 del decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 
1998 (c.d. pacchetto Bassanini)”; 
 

VISTA la D.G.R. n. 284 del 18.05.2022, recante “Validità Concessioni Demaniali Marittime al 31.12 
2023”, che, in conformità alle statuizioni dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, ha 
ricondotto il termine di validità delle concessioni demaniali in essere al 31.12.2023; 

 

  la D.G.R. n. 855 del 07/12/2023 “Validità Concessioni Demaniali Marittime al 31/12/2024”, 

con la quale si individua, nelle more dell’espletamento delle procedure competitive per 
l’affidamento degli spazi demaniali marittimi già oggetto delle proroghe “per legge”, il termine 
del 31.12.2024, coerente con quello di cui all’art. 3 della L 118/2022, quale termine ultimo di 
conservazione dello stato attuale delle concessioni demaniali marittime; 
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CONSIDERATO che con la Legge n. 166 di conversione del Decreto Legislativo 131/2024 si statuisce che 
continuano ad avere efficacia fino al 30 settembre 2027: 
1. le concessioni demaniali marittime di cui all’articolo 01, comma 1, lettere a) , b) , c) , d) , e) 
e f) , del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 1993, n. 494: 
a) gestione di stabilimenti balneari; 
b) esercizi di ristorazione e somministrazione di bevande, cibi precotti e generi di monopolio; 
c) noleggio di imbarcazioni e natanti in genere; 
d) gestione di strutture ricettive ed attività ricreative e sportive; 
e) esercizi commerciali; 
f) servizi di altra natura e conduzione di strutture ad uso abitativo, compatibilmente con le 
esigenze di utilizzazione di cui alle precedenti categorie di utilizzazione; 
2. quelle gestite dalle società e associazioni sportive iscritte nel Registro nazionale delle 
attività sportive dilettantistiche di cui al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39; 
3. quelle gestite dagli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1, del codice di cui al 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

 
  la D.G.R. n. 821 del 30.12.2024 recante “Efficacia concessioni demaniali marittime al 

30.9.2027” che, recependo la suddetta novella, ha differito l’efficacia delle concessioni 
demaniali richiamate al 30.9.2027; 

 
PRESO ATTO che sono escluse dalla previsione della citata Legge le tipologie di concessioni demaniali 

marittime non ricomprese nell’elenco soprariportato, a cui si applica quanto previsto dalle 
Linee guida per l’uso delle aree demaniali marittime della regione Basilicata di cui alla D.D. 
n. 24BC.2023/D.00302 del 7/7/2023; 

 
VISTA la D.D. n. 24BC.2023/D.00302 del 7/7/2023 “Linee Guida per l’uso delle aree demaniali 

marittime della Regione Basilicata. Approvazione” ed in particolare, le “Linee Guida per l’uso 
delle aree demaniali marittime della Regione Basilicata” di cui l’amministrazione regionale si 
è già dotata in relazione alle espletande procedure selettive per l’affidamento degli spazi 
demaniali marittimi e ai criteri di assegnazione delle aree;  

 
CONSIDERATO che con la D.G.R. n. 202300855 del 07/12/2023 sono state recepite le Linee guida 

approvate con D.D. n. 24BC.2023/D.00302 del 07/07/2023, nonché si è previsto di fissare, 
con successivo provvedimento dirigenziale, il termine di presentazione delle istanze 
ai fini delle procedure selettive, come previsto all’art. 6 - “Presentazione di domanda per 
rilascio di concessione demaniale marittima (art. 36 C.d.N.)” - delle Linee guida per l’uso 
delle aree demaniali marittime della regione Basilicata di cui alla D.D. n. 24BC.2023/D.00302 
del 7/7/2023 e integrare i criteri di cui alla Determinazione Dirigenziale già menzionata con 
i requisiti di: 

- professionalità e adeguatezza del concorrente, mediante esperienze similari; 

- risorse strumentali e tecnologiche rese disponibili per l’esercizio della concessione; 

- efficienza aziendale: organizzazione dell’OE e percorsi formativi per i lavoratori impiegati, 
anche in relazione alla sicurezza di lavoratori ed utenti; 

 
VISTA  la D.D. n. 24BC.2024/D.00920 del 19/12/2024 “Modifica e integrazione dell’art. 10 delle 

Linee guida per l’uso delle aree demaniali marittime della Regione Basilicata approvata con 
D.D. n. 24BC.2023/D.00302 del 07/07/2023.”, con cui il suddetto art. 10 è stato integrato 
secondo i criteri e relativi punteggi riportati nell’allegato alla citata Determina Dirigenziale;  

 
VISTO  in particolare, tra i richiamati criteri, il criterio indicato al punto B6 “Capacità economica” -da 

comprovare attraverso almeno due referenze bancarie - finalizzato all’accesso alla 
procedura concorrenziale dell’operatore economico ai fini dell’affidamento delle concessioni 
demaniali; 

 
RILEVATO      che il possesso di detto requisito, da comprovare attraverso almeno due referenze bancarie, 

era stato inteso quale requisito minimo di accesso degli operatori economici alle procedure 
concorrenziali, al fine di attestarne la capacità economica; 
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CONSIDERATO  tuttavia, che per le società/ditte di nuova costituzione tale requisito risulta difficile da 
comprovare traducendosi, pertanto, in motivo di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure concorrenziali di che trattasi; 

 
PRESO ATTO      pertanto, al fine di garantire l’imparzialità e la parità di trattamento tra operatori economici, 

della necessità di attribuire un punteggio al citato criterio di cui al punto B6 “Capacità 
economica” dell’articolo 10 delle Linee Guida; 

 
RITENUTO congruo assegnare il punteggio massimo di punti 2 per il criterio “B6. Capacità economica”, 

da comprovare attraverso almeno due referenze bancarie” di cui all’art. 10 delle “Linee 
Guida”; 

 
RAVVISATA     la necessità di integrare il criterio “B6. Capacità economica”, con conseguente modifica 

dell’articolo 10 delle Linee Guida nella versione allegata (All. 1), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esplicitato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e trascritto: 
 

1. di approvare l’integrazione del criterio “B6. Capacità economica, da comprovare attraverso almeno 
due referenze bancarie” di cui all’art. 10 delle “Linee Guida”, attraverso l’assegnazione del punteggio 
massimo di punti 2; 
 

2. di comunicare il presente provvedimento agli operatori economici che hanno già presentato istanza 
per il rilascio della concessione demaniale marittima ai sensi dell’art. 36 del Codice della 
Navigazione; 
 

3. di disporre la pubblicazione della presente Determinazione Dirigenziale sul sito della Regione 
Basilicata. 

 

 

 

 

 
 

 

Nunzio Marsiglia

Antonio Altomonte
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